
suo ad ogni costo. La seguiva a ruota Gobba, veloce come il

vento grazie al la sua gobba. Dietro di loro, un’orda di Inglesi

imbellettati ed indignati.

In un inseguimento a catena, Lord Byron scappava dalle

ammiratrici e dai moralisti , ma era troppo lento: Catherine e

Gobba si avvicinarono sempre più, sempre più travolgenti

erano i sentimenti dei loro cuori, leggeri come nuvole!

Lord Byron non aveva via di scampo. Ecco le due donne

affiancare il suo robusto corpo perfetto e9un attimo, cosa

succede? Catherine e Gobba, invece di afferrare con amore il

Lord, lo superano! Chi tiene la penna in mano sta per svenire

per l ’emozione, ahimè!

Correvano le donne in balia del cielo in tempesta. Correvano a

perdifiato e, finalmente, portarono a termine quello che era

sempre stato i l loro piano: Catherine e Gobba trovarono una

panchine e vi si sedettero.

Quando sopraggiunse Lord Byron, le donzelle lo placcarono

quali abi l i rugbiste. Lo fissarono per qualche secondo ed

infine:

-SCIAO, BELISIMO! COMPLIMMENTI !

Non riuscirono a trattenerlo oltre, i l romantico fusto fuggì. Ma

nei loro cuori, Catherine e Gobba erano fel ici di aver esternato

i propri sentimenti e di poter continuare a tendere a quell ’uomo

bell issimo e poeticissimo. Restarono incantate su quella

panchina, circondate da vecchi e badanti dal l ’accento esotico,

finché l’orda di eleganti Inglesi non arrivò. E le calpestò.

Al loro passaggio, non rimase nemmeno la panchina:

Catherine e Gobba divennero parte della terra, romantico

spiaccichio del cielo. SPLASH.

Paradiso, 1 824

Catherine si del iziava ormai da qualche anno delle gioie del

Regno dei Ciel i-Gobba aveva avuto qualche problemino con la

giustizia9diciamo spaccio di oppio nel bordello in cui lavorò

per anni9e per questo doveva scontare un certo periodo in

Purgatorio-.

Ma un paradisiaco giorno, i l più fel ice dei giorni fel ici , la

fanciul la vide da lontano, un bell issimo uomo. Era Lord Byron,

ora sarebbero stati insieme per l ’eternità!

L’uomo impall idì : non solo riconobbe l’appassionata

ammiratrice, ma anche quel luogo.

-Dammit! This isn’t Hell !

L’eroe bello e dannato non era stato così ribel le come Lucifero,

in fondo, ma Catherine lo amava ugualmente.

E fu così che l’angelico Lord Byron visse per sempre fascinoso

e ammirato. E BELISIMO. SCIAO!
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